dimessa della sua vita è in rapporto vivo con Mosè, Elia e quanti hanno servito Dio nella storia del Dio dei viventi e non dei morti… la trasfigurazione ci parla di Gesù che prende coscienza del proprio essere Messia e chiede a noi discepoli di essere a nostra volta trasfigurati, trasformati nella sua immagine. Non c’è visione senza partecipazione. Chi vede Gesù trasfigurarsi con gli occhi della fede è pure lui trasfigurato di gloria in gloria per l’azione dello Spirito del Signore, riflettendo come in uno specchio la sua gloria (2Corinti 3,18)>>. ENZO BIANCHI,Vangelo secondo Marco.

ORATIO

Salmo 115

ACTIO

La trasfigurazione oggi è una manifestazione sincera, veritiera, veloce e soprattutto passeggera, e rimanda alla manifestazione ultima e definitiva. E’ l’anticipazione del futuro finale: un seme di speranza per il mondo: Questo è il miracolo, far svegliare in noi il volto trasfigurato di Cristo mediante l’ascolto costante e tenace della Parola di Dio.

II Domenica di quaresima anno B

MARCO Capitolo 9 

 1 E diceva loro: «In verità vi dico: vi sono alcuni qui presenti, che non morranno senza aver visto il regno di Dio venire con potenza». 2 Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro 3 e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4 E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. 5 Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». 6 Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. 7 Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». 8 E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. 9 Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. 10 Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.

LECTIO

Esodo 34, 29 Quando Mosè scese dal monte Sinai  non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con lui.

2 Corinti 4, 6 E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo.

2 Corinti 5, 4 In realtà quanti siamo in questo corpo, sospiriamo come sotto un peso, non volendo venire spogliati ma sopravvestiti, perché ciò che è mortale venga assorbito dalla vita. 5 E' Dio che ci ha fatti per questo e ci ha dato la caparra dello Spirito.

Matteo 13, 43 Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro.

Apocalisse 7, 9 Dopo ciò, apparve una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e portavano palme nelle mani.

Esodo 40, 34 Allora la nube coprì la tenda del convegno e la Gloria del Signore riempì la Dimora.

Isaia 42, 1 Ecco il mio servo che io sostengo,

 il mio eletto di cui mi compiaccio.

 Ho posto il mio spirito su di lui;

 egli porterà il diritto alle nazioni.

 2 Non griderà né alzerà il tono,

 non farà udire in piazza la sua voce…

Deutoronomio 6, 4 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. 5 Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze.

MEDITATIO 

<<Oggi l’abisso della luce inaccessibile, oggi l’effusione senza limiti del fulgore divino risplende dinanzi agli apostoli sul Tabor. Oggi Gesù Cristo si manifesta come Signore dell’ Antica e
Nuova Alleanza. Oggi Mosè, pontefice dell’Antica Alleanza e divino legislatore, assiste quale servo il padrone, Cristo, elargitore della Legge… Oggi il primo della nuova alleanza, colui che in modo più che chiaro aveva proclamato Cristo come figlio di Dio, dicendo:”Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Vivente” (Mt16,16), vede il pontefice dell’Antica Alleanza vicino a Colui che ha elargito la Legge a entrambi… Oggi il vergine dell’Antica Alleanza annuncia al vergine della Nuova il Signore vergine nato da una Vergine>>. GIOVANNI DAMASCENO, Omelia sulla trasfigurazione.

<<Gli apostoli ricevettero degli occhi che in precedenza non possedevano, così che da ciechi diventarono vedenti. Essi contemplarono questa luce non creata, luce che diviene accessibile agli occhi, ma a occhi che vedono in modo superiore e che hanno acquisito la potenza spirituale della Luce Spirituale. Questa luce misteriosa, inaccessibile, immateriale, incerata, deificante, eterna, lo splendore della natura divina, la gloria della divinità, la bellezza del regno celeste è allo stesso tempo accessibile ai sensi e superiore ai sensi>>. GIOVANNI DAMASCENO, Triadi.

<<Per chi è simile a Dio non c’è bisogno di un’altra luce nella visione divina. Per quelli che sono nell’eternità (per noi battezzati), egli stesso è la luce e non ce n’è un’altra. Che bisogno hanno infatti di una seconda luce coloro che posseggono la più elevata?>> GREGORIO PALAMAS, Omelia XXXIV.

<<La trasfigurazione è anticipazione della gloria della Parusia (=manifestazione finale di Dio), ma la voce di Dio che proclama l’intimità filiale di Gesù col Padre insinua anche la sua preesistenza divina. Gesù di Nazareth, pur nella quotidianità
